
UNA SMART FOOD FOREST IN CITTÀ: 
APPROCCIO DIGITALE E MULTIFUNZIONALE PER UNA NUOVA AGRICOLTURA
Uno sviluppo sostenibile che provveda alle necessità umane e che cerchi di restare entro i limiti ecologici 

richiede di approcciarsi al nostro ambiente in maniera alternativa, innovativa e fuori dagli schemi

COSA SI RICAVA DAL PROGETTO?

OBIETTIVI DEL PROGETTO

BENEFICI DEL PROGETTO

- valorizzazione degli ambienti forestali di 
pianura, dei prodotti e delle tradizioni 
del territorio

- affermazione di un sistema 
MULTIFUNZIONALE e a bassa 
manutenzione che si basa 
sull’imitazione dell’ECOSISTEMA 
FORESTA

- digitalizzazione del quaderno di 
campagna per migliorare la qualità dei 
prodotti

- la smart food forest è energeticamente 
efficiente

- la smart food forest aumenta la 
biodiversità

- la smart food forest ottimizza le risorse
- minore dispendio di risorse fisiche con un 

diario che permette di monitorare 
puntualmente la situazione delle proprie 
colture

NON PIÙ MONOCOLTURA O COLTURE 
DIVERSIFICATE SU VASTE AREE 
LONTANE DAL CENTRO CITTÀ MA:
- multifunzionalità del sistema applicabile 

anche su piccola scala
- utilizzazioni alimentari e qualità dei prodotti
- utilizzazioni forestali
- servizi ecosistemi
- avvaloramento delle aziende agricole
- risparmio di tempo e energia 

RUOLO DEL DOTTORE AGRONOMO E DEL 
DOTTORE FORESTALE

Il nostro territorio è ricco di  risorse che possono essere gestite anche con altri approcci all’agricoltura/forestazione. 
Secondo i concetti di salvaguardia e sostenibilità, tale progetto vuole permettere di far conoscere e restituire biodiversità ai nostri ambienti 

che purtroppo sono sempre più semplificati e depauperati.  

RISORSE       INFORMAZIONI              ORGANIZZAZIONE         SISTEMA

Il dottore agronomo e forestale ha il ruolo di guidare con professionalità e competenza ad un’agricoltura e forestazione conservativa 
ma allo stesso tempo innovativa nel rispetto dell’ambiente che ci circonda.

PROGETTAZIONE

ORIENTARE LE SCELTE

INDIVIDUARE LE UTILITÀ

SUPERVISIONE OPERAZIONI DI IMPIANTO

ASSISTENZA E CONSULENZA NELLE FASI 
COLTURALI

PIANO DEGLI INTERVENTI

REDAZIONE E GESTIONE DEL QUADERNO DI 
CAMPAGNA DIGITALE

SMART FOOD FOREST: DAGLI OBIETTIVI ALLA PRATICA

CONCLUSIONI
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TRE TIPI DI SISTEMI COLTURALI SULLO STESSO APPEZZAMENTO

ZONA BOSCATASIEPE CAMPESTRE SISTEMA AGROSILVOPASTORALE

AUMENTO DELLA BIODIVERSITÀ
RUOLO ECOLOGICO

MITIGAZIONE MICROCLIMA
RICHIAMO INSETTI UTILI

RETE ECOLOGICA
FITOALIMURGIA

MITIGAZIONE MICROCLIMA
(UTILIZZAZIONI FORESTALI)

RECUPERO VARIETÀ ANTICHE
SISTEMA LOW INPUT

BENEFICI PER IL SUOLO E PER 
LA SALUTE UMANA

impianto di specie autoctone con 
vistose fioriture e fruttificazioni che 
conferiscono pregio dal punto di 

vista estetico

valore al paesaggio, tutela 
dell’ambiente, recupero delle zone 
boscate con specie degli ambienti 

forestali e agrari tradizionali 
tipicamente presenti nella zona

recupero di varietà antiche di frutti 
intercalata a prati e specie arboree 
che permettano di diminuire l’input 

di concimi e prodotti fitosanitari

monofilare o filari multipli 
interventi colturali limitati

impianto secondo gli schemi 
tradizionali forestali, preferibilmente 

filari sinusoidali
definizione dei turni degli interventi 

colturali 

consociazione di specie utili alla 
crescita della coltivazione principale 

in cui sarà possibile prevedere 
anche un pascolamento

MA COME GESTIRE UN SISTEMA COSÌ COMPLESSO?

AGRICOLTURA DIGITALE

SMART food forest

gestire le proprie risorse aziendali attraverso un’applicazione per smartphone e tablet

INDICAZIONI 
MICROCLIMATICHE 

PUNTUALI
SPECIE COLTIVATE 

SULL’APPEZZAMENTO
INFORMAZIONI 
IMMEDIATE E 

PUNTUALI

- minor tempo imprenditore in campo

- gestione accurata dell’ambiente

- gestione sostenibile degli apporti irrigui e di eventuali 
concimazioni (in food forest devono essere ridotte al 
minimo)

- difesa del suolo, delle risorse idriche e dell’ambiente in 
generale

- aumento della qualità dei prodotti

- aggiornamento in tempo reale sulle condizioni delle colture 
grazie all’associazione dell’informazione microclimatica alle 
informazioni specifiche delle colture

sfida creare


